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L’Angolo della preghiera
Ti benediciamo, Padre,                                             perché nella nebbia mattutina 
la figura di Gesù risorto dissipa i nostri timori. 
Ci prende per mano, ci chiama per nome, 
ci nutre con l'eucaristia, ci fa crescere nell'amore 
e ci affida una missione:                                          sarete pescatori di uomini.

Sii benedetto, Signore, 
perché hai bisogno delle nostre mani, 
della nostra voce, della nostra povertà. 
Grazie per la fiducia! Sulla tua parola 
getteremo la rete finché non trabocchi di pesci.

Per la forza della tua risurrezione liberaci, Cristo, 
dal potere della paura e dal nulla della morte. 
Hai pronunciato il tuo nome sulla nostra miseria 
e noi ti apparteniamo per sempre.
Seguire Gesù

è annunciare

la sua presenza viva

tra noi.[image: image2.jpg]



[image: image3.emf][image: image4.png]Ny .//,«///4 //’/,;A:A‘ N\





[image: image5.png]



[image: image6.png]



III DOMENICA DI PASQUA

Il brano ci presenta l’incontro di Gesù Risorto con i suoi discepoli sulle rive del lago di Tiberiade (o di Galilea). All’alba Gesù si presenta davanti ai discepoli, i quali però non lo riconoscono. Di seguito si narra il fatto della pesca miracolosa, che ricorda la scena narrata da Luca nel suo vangelo all’inizio della predicazione di Gesù (vedi Lc 5,1-11). 

I 153 pesci contenuti nella rete sono un numero simbolico. Alcuni ritengono che corrisponda alla quantità di specie di pesci [image: image7.jpg]


conosciuti allora; altri che siano le nazioni di quel tempo. Il significato delle due interpretazioni è lo stesso: universalità e totalità. Il compito dei discepoli è quello di portare il messaggio di Gesù a tutti i popoli. 

Al termine del pranzo nasce un dialogo tra Gesù e Pietro. Il Signore gli domanda per tre volte di seguito se lo ama. E Pietro risponde per tre volte di sì, che Gesù che lui lo ama. Ad ogni risposta di Pietro Gesù dice: “Pasci le mie pecorelle”. L’autorità, all’interno della comunità, è in funzione del servizio e della cura degli altri. Le parole finali di Gesù sono un invito a tutti i suoi discepoli: “Seguimi”. 

Nell'Apocalisse, 
al di là delle catastrofi, 
il profeta cristiano indica la via d'uscita, 
quella che permette 

di sopravvivere 
e ancor più 
di entrare 
in una nuova vita, 
tutta di gioia, 
una grande festa, 
che risuona di canti di lode.
La testimonianza degli apostoli è importante
Anche se noi ravvisiamo nella nostra fede un dono gratuito di Dio, essa si fonda - umanamente parlando - sulla testimonianza di altri credenti. Risalendo la catena dei testimoni, si arriva ai primi discepoli di Gesù.
La "valutazione della testimonianza" s'impone dunque ai cristiani di ogni tempo. 

[image: image1.png]ondannati al silenzio dai loro
‘giudici, gli apostoli replicano:
L@ “Dobbiamo obbedire a Dio e
non agli uomini!”.





Pescatore di uomini
Pietro aveva rinnegato tre volte il suo Maestro: "Non lo conosco", aveva affermato, mentre poco prima aveva promesso di essere pronto a seguirlo in qualsiasi luogo.

Qualche giorno più tardi, Gesù risorto offre a Pietro per tre volte l'occasione di riparare: "Pietro, mi ami?". E Pietro potrà rispondere per tre volte: "Sì", mentre aveva detto tre volte "No" quando aveva rinnegato Gesù.

Del resto Gesù aveva insegnato il perdono, ma non solo nella sua predicazione. Lo aveva fatto ancor più e meglio nella pratica. E ne aveva avuto spesso l'occasione.

Quante offese ha dovuto perdonare! Ogni volta egli ci rivela come il suo perdono sia una risurrezione; così ha ripescato Pietro, che si era annegato e lo ha rimesso in piedi, tanto da farne una guida per gli altri.

Fino a quel momento si pensava che Dio fosse vendicativo, ma Gesù ci obbliga a ricrederci, attualizzando la promessa trasmessa dal profeta: "Io non voglio la morte del peccatore, ma che si converta e viva" (Ez 33,11).
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DI MELLO e CIVO

















Preghiamo!


 


È bello, Signore Gesù, aprirsi alla luce della fede! 


È bello abbandonarsi con fiducia 


al tuo amore e alla tua pace! 


È bello lasciarsi trasformare 


dalla tua misericordia, dal tuo perdono 


che guarisce anche le ferite più profonde 


e ci rende capaci di vivere in modo nuovo. Amen!
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